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150.000
euro

Gli interessi pagati
dalla vittima per un 
prestito di 25 mila

Oggi il patteggiamento: 4 anni e 4 mesi di reclusione

“Zio Pasquale
sembrava un amico
ma era un usuraio”
Lo sfogo di una vittima: “Volevo salvare il mio locale”

«S
i faceva chiamare
da tutti zio Pasqua-
le. Si presentava

come un amico, invece era un
uomo spietato. Un cancro ca-
pace di divorare in poco tem-
po qualsiasi speranza. Grazie
a lui ho perso tutto: le case, i
pochi soldi che mi restavano e
la stima di chi conoscevo da
una vita». Parla così Massimi-
liano, il ristoratore che nel di-
cembre di un anno fa ha trova-
to il coraggio di denunciare il
proprio strozzino. Consenten-
do alla guardia di Finanza, do-
po sei mesi di indagini serrate,
di arrestare zio Pasquale. Al
secolo Angelo Ferrara, 66 an-
ni di Venaria. Denaro contan-
te nascosto anche sotto le te-
gole della sua villetta di Impe-
ria, sequestrata a settembre.
Interessi mensili del 15 per
cento in cambio di piccole e
grandi somme di denaro. 

«Nel 2013 avevo avviato una
tavola calda a Torino, in corso
Mortara - racconta Massimilia-
no - Gli affari andavano bene,
ma avevo contratto un debito
con le banche per liquidare un
socio e dovevo pagare altri 60
mila euro per il dehors». I soldi,
insomma, non bastano più. E lui
alla fine, dopo aver chiesto aiu-
to ad amici e parenti, finisce nel
giro di Ferrara. Come l’ha cono-
sciuto? «Era un mio cliente. Ve-
niva spesso nel ristorante. Lo
sentivo parlare: spesso urlava
contro chi non gli versava gli in-
teressi. Così ho capito qual’era
il suo mestiere». 

La situazione è precipitata
nel giro di pochi mesi. «Le sue
richieste erano impossibili. In
tre anni, per i 25 mila euro che
mi aveva consegnato, gliene ho
dovuto versare 150 mila. Sem-
pre e soltanto interessi. Poi
c’erano da pagare le banche, i

dipendenti, e dovevo pur tenere
qualcosa per sopravvivere. Lui
non sentiva ragioni e alla fine ha
fatto con me quello che faceva
con gli altri: non ce la fai più?
Allora ti faccio vendere il locale
a un mio amico. Fidati: sarà un
affare».

A luglio 2016, la tavola calda
di corso Mortara è stata piazza-
ta per trecentomila euro. Pec-

A settembre la Finanza ha sequestrato una villa a Imperia

cato che a settembre, davanti al
notaio, il compromesso è stato
pagato con un assegno prote-
stato. «In quel momento ho ca-
pito che dovevo fare qualcosa.
Non avevo più nemmeno i soldi
per permettermi un avvocato,
allora mi sono rivolto a Confe-
sercenti». Massimiliano è stato
inserito nel progetto Sos Im-
presa, che gli ha fornito un lega-

le, l’avvocato Davide Grassi e la
stessa associazione si è costitu-
ita parte civile nel processo. Co-
sì non hanno fatto 25 delle 30
potenziali vittime rintracciate
dalla Finanza. «Tanti hanno an-
cora troppa paura delle conse-
guenze. Invece, io insisto a dire
che ribellarsi al racket è l’unica
strada possibile». Martedì l’av-
vocato di Ferrara, Antonio

Mencobello, ha presentato la ri-
chiesta di patteggiamento con-
cordata con il pm Stefano Ca-
stellani. La sentenza, quattro
anni e quattro mesi di reclusio-
ne, è attesa per il pomeriggio di
oggi. Intanto Ferrara ha già au-
torizzato la destinazione di 50
mila euro come risarcimento
delle persone offese.

BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

30
casi

Le presunte vittime 
dell’usuraio, ma solo 5 
costituite parte civile

FEDERICO GENTA

il caso

«La lunga crisi 
non ha trasformato
solo l’economia lega-
le, ma pure quella ille-
gale. Come l’usura, 
che da fenomeno le-
gato alle marginalità
sociali è diventato un 
mercato miliardario e 
strategico per la crimi-
nalità organizzata». 
Questo il tema del 
Rapporto 2017 di SOS 
Impresa – Rete per la 
Legalità, l’associazio-
ne antiracket e antiu-
sura promossa da 
Confesercenti. «Il mer-
cato del credito illega-
le ha raggiunto un giro
d’affari di circa 24 mi-
liardi di euro, e coin-
volge circa 200mila
imprenditori e profes-
sionisti del nostro Pae-
se». Le denunce, inve-
ce, sono rimaste al pa-
lo: «Il numero delle de-
nunce registrate negli 
ultimi anni appare in-
fatti veramente risibi-
le. Nel 2016 sono state 
408, nel 1996 erano 
1436».

Confesercenti
Il report 2017
di Sos Impresa

Ero sommerso 
dai debiti e mi sono 
fidato di un mio 
cliente, che per tre anni
mi ha rovinato la vita

Massimiliano
ristoratore torinese
che ha denunciato l’usuraio

Il mio cliente da ieri 
è ai domiciliari 
e ha destinato 
50 mila euro 
alle persone offese

Antonio Mencobello
avvocato difensore
di Angelo Ferrara


